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A PARIGI LA DESTRA CERCA UNA SÉGOLÈNE

■ Ilgiornodopoilbruttopastic-
cio incommissioneSanitàdelSe-
nato, dove Ulivo e destra hanno
deciso di «riesaminare» il decreto
Turco sulla cannabis, si apre un
caso nei Ds. Il ministro - al quale
continuano ad arrivare attestati
di solidarietà nella Quercia - ha
scritto ad Anna Finocchiaro per

ringraziarladelsostegnoechiede-
re una verifica nell’Ulivo. Solida-
rietà esprime anche il segretario
dei Ds Fassinoche però difende il
voto in commissione: «Ha sven-
tatounamanovradelladestra».E
AnnaSerafini ribadisce:«Quelvo-
to ha salvato l’Ulivo».
 Zegarelli a pagina 7

MARIA NOVELLA OPPO

Videochat

IL SENATORE Paolo Guzzanti è apparso, sempre più flambé,
nel programma di Giuliano Ferrara, che lo ha amichevolmente aiu-
tato a peggiorare ancora la sua situazione. E parliamo del ridico-
lo, perché, purtroppo, in quanto a spionaggio, ne sappiamo solo
quello che abbiamo letto sui libri di John Le Carré (che forse è
moltissimo). Ma Ferrara ne sa sicuramente di più e per questo era
parecchio irritato dalla poca professionalità dimostrata in materia
dall’ex presidente della Mitrokhin. Così, lo ha dato in pasto a Ema-
nuele Macaluso, che ne ha fatto un sol boccone. Costringendolo
tra l’altro ad ammettere che i ben 47 consulenti della Commissio-
ne erano lottizzati dalle varie correnti politiche. Mentre il noto Sca-
ramella lavorava alle dirette dipendenze di Guzzanti stesso, che
lo riteneva adatto a provare, come ha detto, che «Prodi era un
agente del Kgb». A questo punto tutti hanno riso e si è capito final-
mente che Guzzanti padre sta solo cercando di far impallidire la
fama dei suoi figli, di cui è stato sempre invidioso.

IL CAPO DELLO STATO

Guzzanti invidioso

PREVITI

■ di Gianni Marsilli

■ Romano Prodi ha dato incari-
co ai suoi legali perché procedano
controgli autorididichiarazionie
atti lesividellasua«dignitàdicitta-
dino e di rappresentantedelle isti-
tuzioni»inrelazionealcasoMitro-
khin. Per il premier «si è superato
il limite». E chiede «che si vada fi-
no in fondo» per capire le reali fi-
nalità del lavoro svolto dal presi-
dentedellaCommissionebicame-
rale d’inchiesta, Paolo Guzzanti.
La decisione di Prodi è maturata
dopo la pubblicazione sui quoti-
dianidelle telefonate traGuzzanti
eScaramellachetradivanol’inten-
zione di trascinare l’allora candi-
dato premier dell’Unione dentro
trame targate Kgb.
Piero Fassino dice che «non sono
piùtollerabili reticenzeeambigui-
tà» ed è tempo «che si faccia chia-
rezza e si individuino le responsa-
bilità politiche e personali di chi
hatentatodi stravolgere lavitade-
mocratica del Paese».
 Andriolo e Carugati

a pagina 3

Mitrokhin, un’arma contro Prodi
Guzzanti e il consulente Scaramella indagavano per collegare il premier al Kgb
Prodi querela: «Andrò fino in fondo». Fassino: «Un attacco alla democrazia»

V ia, mille miglia lontano
dalla «spettacolare non

notizia» della candidatura
di Nicolas Sarkozy alle presi-
denziali. Lui rilasciava la
stessa intervista a 60 giorna-
li locali, per annunciare
quello che tutti sanno da
quattro anni, e Ségolène Ro-
yal s’involava verso il Liba-
no, Israele, i Territori: già
presidenziale, già internazio-
nale.
Lui si dilungava sulla Fran-
cia «Paese dove tutto deve di-
ventare possibile» e sulla sua
personale «scelta di una vi-
ta», e già arrivavano le foto
di lei con Siniora, di lei con
Jumblatt, di lei con Olmert.
 segue a pagina 12

Ma cosa fuma? «L’esclusione della
vendita del presepe in Italia, da
parte di Ikea e di altri gruppi
multinazionali, è il risultato di una

vergognosa colonizzazione messa
in atto per sradicare l’identità
cristiana. Si finisce per spianare la
strada all’estremismo islamico.

Con i prodotti a basso costo, da
queste aziende si acquista anche
l’eutanasia culturale del Paese»

Luca Volontè, capogruppo Udc alla Camera
Ansa 30 novembre

FRONTE DEL VIDEO

Il Papa e Napolitano

L’affare Guzzanti

Scuola, metrò
legalità:
così si salva
Napoli

PRIMI SEGNI
DI UN ALTRO MONDO

TRAME
DI REGIME

Ripamonti a pagina 9
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Cannabis, bufera nei Ds. Turco: ora verifica nell’Ulivo
Nella Quercia solidarietà al ministro messo in minoranza in commissione. Fassino difende il voto «contro la destra»

■ «Il fuoco amico è il peggiore».
Casiniattaccagli alleatiallavigilia
delle manifestazioni separate del-
l’opposizione contro la Finanzia-
ria. L’ultimo scontro è sulla «truf-

fa delle bandiere»: Forza Italia ne
avrebbecomprateparecchiecenti-
naia dell’Udc da esibire alla mani-
festazione di Roma senza l’Udc.
 Lombardo a pagina 2
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■ IproblemidiNapoli:criminali-
tà, rifiuti, crisi della politica, lavo-
ro e sviluppo, giovani. Ma anche
le grandi scelte del Paese. Con un
appelloaccorato ad andare avanti
sul partito democratico. Antonio
Bassolinononsièsottrattoallede-
cine e decine di domande inviate
dai lettori de l’Unità online duran-
te lachatconAn-
tonio Padellaro.
«Perme-haspie-
gato - è anche
un’occasione di
continuare ildia-
logo con gli elet-
tori che ho ogni
giorno nel mio
blog». Ecco una
sintesi dell’inter-
vista:
Cominciamo da una domanda
di Enzo, un tuo estimatore:
cosa manca ancora alla città
di Napoli e alla Campania per
avviarsi a sconfiggere la
criminalità?
«Nelle scorse settimane io e il sin-
daco Iervolino abbiamo sotto-
scritto con il ministro Amato un
patto importante per la sicurezza
di Napoli e della sua area».
 segue a pagina 4

NAPOLITANO:
«L’OCCIDENTE

NON È
UNA CIVILTÀ
SUPERIORE»

VIAGGIO IN TURCHIA

Il Papa
prega
nella
Moschea
Blu

Gesti eparole. Che segnano
una fine e segnalano un

nuovo inizio. La fine della pre-
tesa superiorità dell’Occidente
sul variegato mondo islamico;
una pretesa che ha supportato
sul campo la devastante «av-
ventura» irachena. Gesti e pa-
role. Che vanno ben al di là
del riconoscimento dell’altro
da sé, ben al di là della «tolle-
ranza» che presuppone in sé
una gerarchia di valori, ideali-
tà, eanche politiche. Il dialogo
tra l’Occidente cristiano e
l’Islam si nutre di grandi gesti
simbolici.
 segue a pagina 27

C’era un uomo da spiare,
da delegittimare. Perché

era l’uomo che più probabil-
mente avrebbe guidato l’oppo-
sizionenellacampagnaelettora-
le del 2006.Anche a costo di in-
ventare che era una spia del
Kgb.Controdi lui simobilitaro-
no preventivamente con uno
stuolo di «consulenti» e faccen-
dieri ben due commissioni par-
lamentari bicamerali di inchie-
sta volute e presiedute dal cen-
trodestra; gli addetti alle «fonti
aperte» di un servizio segreto;
gli ispettori del fisco dipendenti
di un ministero gestito da un
luogotenente di fiducia del pre-
sidente del Consiglio.
 segue a pagina 27

MANIFESTAZIONE DI ROMA

LA CASSAZIONE
RINVIA

A PERUGIA
E DÀ IL COLPO

DI SPUGNA

ANTONIO BASSOLINO

AI DIPLOMATICI ASIATICI

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

VINCENZO VASILE

PROCESSO SME

BENEDETTO XVI prega nel-
la Moschea Blu e si rivolge
verso la Mecca con il Muf-
ti. Dichiarazione comune
con Bartolomeo I: «Non si
uccide nel nome di Dio».
 Monteforte a pagina 10

La «truffa delle bandiere»
L’Udc accusa Forza Italia
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SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!

Papa Benedetto XVI scalzo durante la visita alla Moschea blu Foto di Salih Zeki Fazlioglu/Ansa

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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